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Si ricorda che durante l'esposizione sarà
possibile intervenire ponendo delle
domande nella chat condivisa.
Al termine del webinar vi chiediamo
gentilmente di compilare un brevissimo
questionario di gradimento dove potete
esprimere il vostro parere sul webinar.
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Grazie ai droni, all’ottimizzazione delle strumentazioni fotografiche ed appositi software è
possibile ottenere dati molto precisi a livello sia qualitativo che quantitativo e mappature
delle coltivazioni in tempi molto veloci e con risoluzioni molto elevate.

Si utilizzano principalmente apparecchiature fotografiche in grado di captare le differenti
rifrazioni di luce e di onde elettromagnetiche di diverse frequenze e di restituirle sotto
forma di differenti indici, sia nell’ambito delle bande multispettrali dello spettro visibile
che nell’infrarosso.



Foglie di agrume con carenza di ferro.
Spettro visibile: nelle prime due foglie a
sinistra il fenomeno è appena evidente a
occhio nudo

Le stesse foglie con elaborazione NDVI
(attività fotosintetica): la carenza è evidente
già su tutte le foglie (colore rossastro).
Anche quelle apparentemente più sane
mostrano già evidenti segni di carenza



• MONITORAGGIO PREVENTIVO DELLE COLTIVAZIONI
CON INDIVIDUAZIONE PRECOCE DELLE
FITOPATOLOGIE, INFESTAZIONI E STATO DI SALUTE
DELLE PIANTE

• VERIFICA STRESS IDRICO DELLE COLTIVAZIONI
• MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’UMIDITA’ DEL

TERRENO
• VERIFICA DEL CORRETTO GRADO DELLA

TEMPERATURA INTERNA DELLE PIANTE
• VERIFICA DELLO STATO DI SALUTE DELLA RIZOSFERA
• FERTILIZZAZIONE DI PRECISIONE E RIDUZIONE

DELL’IMPIEGO DI FITOFARMACI



Database storico Programma di elaborazione dati 

ALTRI UTILIZZI POSSIBILI DELL’ANALISI DELLE MAPPE DI VIGORE:

• Indicazioni sulle quantità di concime da distribuire;
• Impiego di nuove strategie di fertilizzazione;
• Contributo nella pianificazione e stesura di un impianto di irrigazione differenziale nel

vigneto, nella sfogliatura della vite, nella distribuzione di fitofarmaci;
• Informazioni sulla variabilità intraparcellare per effettuare stime più affidabili



• Strategia gestionale che si avvale di moderne tecnologie con l’obiettivo di
aumentare la produttività sito specifica, l’efficienza produttiva e la
redditività aziendale minimizzando l’impatto ambientale;

• Il terreno è diviso in parcelle in modo da seguire interventi agronomici
tenendo in considerazione le effettive esigenze colturali e le caratteristiche
biochimiche e fisiche del suolo;

• Tramite le mappe di vigore rilevate dai droni ogni area può essere trattata in
relazione alle sue particolarità e specifici fabbisogni così da aumentare le
rese in campo;

• Possibilità di creare un archivio contenente i dati rilevati ad ogni
monitoraggio al fine di poter verificare nel corso degli anni i cambiamenti
della coltivazione a seconda delle strategie impiegate.



Tutte le coltivazioni sono bersaglio di numerosi patogeni: le
fitopatologie più comuni sono rappresentate da funghi, insetti,
nematodi e batteri, o dalla combinazione di questi.

Nella maggior parte dei casi, la pianta reagisce a livello
biochimico molto prima che i segni visibili, come avvizzimento,
disseccamento o crescita anomala, siano evidenti.



RILIEVO MULTISPETTRALE 
L’indagine multispettrale consiste nell’acquisizione di fotogrammi ad alta definizione con l’ausilio di 
apparati fotografici speciali in grado di elaborare da 3 a 10 bande spettrali.
Questi dati, debitamente elaborati, generano i principali indici di analisi della riflettanza della 
vegetazione.

Gli indici più noti sono:
• NDVI – Normalized Difference Vegetation Index
• SAVI – Soil Adjusted Vegetation Index
• NIR – Near Infra-red

La funzione principale di questi indici è di restituire dei dati direttamente connessi allo stato di salute 
della vegetazione, basandosi sul principio che le piante, per un processo evolutivo strettamente 
legato all’attività di fotosintesi, tendono a respingere la radiazione solare nel vicino infrarosso, poiché 
la loro lunghezza d’onda non è utile a sintetizzare le molecole organiche.

E’ inoltre possibile, disponendo di più bande spettrali, riuscire a distinguere la firma spettrale delle 
diverse specie arboree e, in alcuni casi, addirittura le differenze varietali nella stessa specie vegetale. 



Figura 3
Campo di Mais con due differenti varietà indistinguibili a occhio
nudo. Con l’immagine multispettrale appaiono evidenti le due
firme spettrali delle due varietà, addirittura sono visibili le
infiltrazioni di una specie dentro l’areale dell’altra
presumibilmente per via dei semi trasportati involontariamente
dalle ruote del trattore durante le manovre in testa ai filari.

Figura 4
Immagine visibile di campo di finocchi che circonda un
uliveto. Il campo era stato danneggiato da gelo due mesi
prima ma non vi erano più danni visibili sulla coltivazione a
occhio nudo.

Figura 5
Elaborazione NDVI dell’immagine: la parte sana è quella in verde 
scuro, mentre la parte verde chiara e gialla è quella in cui le 
piante presentano sofferenza post-gelata nonostante l’aspetto 
sano a vista RGB. 



RILIEVI TERMICI O TERMOGRAFICI PER 
TELERILEVAMENTO 

Questo tipo di rilevamento viene spesso utilizzato trasversalmente in agricoltura, ovvero
come strumento interpretativo preferibilmente interfacciato con rilievi RGB visibili e
multispettrali.

Grazie al rilevamento termico, infatti, è possibile acquisire in un solo sorvolo più dati non
necessariamente connessi alla vegetazione, ma anche agli aspetti idrogeologici, alla
tessitura del terreno, alla presenza di falde acquifere superficiali e alla distribuzione delle
risorse idriche.

Spesso questo tipo di analisi restituisce in fase di interpretazione dati molto precisi
sull’efficienza degli impianti di irrigazione o sul deflusso naturale delle acque piovane.



Figura 6
Report di 4ha di Mais. La crescita irregolare delle
piante osservata dal produttore era dovuta a perdite
della manichetta di irrigazione causata da roditori. In
questo caso l’immagine termica evidenzia
caratteristiche idrogeologiche che non vengono
individuate in fase di analisi ottica RGB o
multispettrale.

Figura 7
Campo di Meloni di 20 ha con piante in pieno sviluppo
e totale copertura.
Sono visibili evidenti problemi di distribuzione di risorse
idriche e sofferenze; da notare la grande quercia in alto
a sinistra dove si può apprezzare l’effetto
dell’assorbimento dell’apparato radicale e gli effetti
sulla temperatura della coltivazione sovrastante.



Campo di radicchio 
in Veneto. 

Casualmente
all'elaborazione sono
apparsi i tubi sotterranei
dell'impianto di irrigazione
(rombi visibili nella parte
rossa).
Questa può essere un'altra
applicazione per l'utilizzo
dei droni.



GRAZIE PER

AVER PARTECIPATO

Prima di scollegarvi dal vostro PC vi chiediamo gentilmente di compilare
un brevissimo questionario di gradimento dove potete esprimere il
vostro parere su Davide Cuttini e Stefania Facchin dell’azienda ADRON
TECHNOLOGY s.r.l.


